
 

 

REGOLAMENTO PROVINCIALE  Gran Fondo  

ANNO SPORTIVO 2017 

Art. 1 

In via sperimentale per l’anno sportivo 2018 il comitato Provinciale ha deciso di 

istituire un Campionato di “Gran Fondo” o G.F. (minimo 40 km) con tre prove che alla fine 

decreteranno i campioni Provinciali Gran Fondo 2018 suddivisi per ogni categoria. 

Art. 2  Tesseramento 

➢ La tessera CSI per l’attività MTB è un documento di gara, che garantisce la 

copertura assicurativa.  

➢ La quota di tesseramento, comprensivo di assicurazione è fissata ad  

€ 32,00 . 

➢ I tesserati sono tenuti ad osservare lo Statuto e i regolamenti del CSI il quale 

non assume altre responsabilità relative al loro operato se non quella della 

loro copertura assicurativa. 

➢ I tesserati devono praticare l’attività per diletto o per loro benessere fisico e 

morale nel rispetto delle norme in materia vigenti. 

➢ Non potranno essere iscritti ad una gara i corridori non muniti di regolare 

tessera. 

➢ Non potranno essere iscritti ad una gara i corridori sospesi o squalificati 

dall’attività. 

Art. 3 Circuito gare - Tesserati altri Enti 

Il circuito e’ composto da tre gare come da calendario emanato a tutte le societa’. 

Le gare sono aperte a tutti i  tesserati di  altri Enti della consulta o alle Federazioni  

partecipando alle singole prove e quindi alla relativa premiazione. 

La classifica finale del Campionato G.F. Provinciale sara’ riservata ai soli tesserati CSI 

Comitato Provinciale di Viterbo. 

Art. 4 Norme di Tutela Sanitaria 

Sono in vigore, per quanto attiene la tutela sanitaria, i criteri fissati dal Ministero 

della Sanità con un apposito decreto : 

➢ Decreto del 18/02/1982 “Norme per la tutela sanitaria dell’attività sportiva 

agonistica” e successive modifiche ed integrazioni. 

Il Consiglio Nazionale del CSI ha deliberato la qualificazione delle attività sportive, 

per le attività rientranti fra quelle agonistiche, tutti gli atleti dovranno sottoporsi 

alla visita di secondo livello che è quella prevista dalla normativa sulle attività 

agonistiche. 

Tali certificati hanno la validità di un anno dal loro rilascio(la data non 

necessariamente coincide con la durata della tessera CSI) e devono essere in possesso 

della Società prima dell’emissione della tessera. Gli stessi poi vanno conservati, a cura 

del Presidente della Società, per cinque anni. 

Nel modulo di affiliazione e su ogni tessera il Presidente della Società dichiara, tra 

l’altro, di essere a conoscenza delle norme sulla tutela sanitaria e delle relative 

deliberazioni del Consiglio Nazionale CSI. 



La direzione Tecnica Nazionale del CSI, ha deliberato la qualificazione delle attività 

sportive come di seguito specificato :   

Agonistica dai 12 anni in poi MTB  

Art. 5  Defibrillatori 

A far data dal 1 gennaio 2016, per qualsiasi attività sportiva individuale, è fatto obbligo 

alle Società sportive organizzatrici di eventi di assicurare nel luogo della gara la 

presenza di un Defibrillatore Semiautomatico Esterno (DAE), e di assicurare la presenza 

di personale formato all’uso del DAE. 

Le società sportive partecipanti hanno il diritto di verificare, su esplicita richiesta 

anche verbale, prima dell’inizio della gara, la presenza del defibrillatore e del 

personale formato. La società ospitante per mezzo dei dirigenti presenti, dovrà 

provvedere immediatamente e comunque prima della gara. In caso di assenza o 

indisponibilità del DAE o in mancanza del personale formato all’utilizzo dello stesso, 

la gara non dovrà essere disputata; gli organi giudicanti preposti disporranno i 

conseguenti provvedimenti tecnici e disciplinari. 

Art. 6  Categorie 

E’ prevista la sola classifica individuale per le seguenti categorie : 

Junior sport       17/18 anni      2000/2001     agonistica   

Elite Sport         19/29 anni     1989/1999     agonistica 

Master 1             30/34 anni     1984/1988     agonistica 

Master 2             35/39 anni     1979/1983     agonistica 

Master 3             40/44 anni     1974/1978     agonistica 

Master 4             45/49 anni     1969/1973     agonistica 

Master 5             50/54 anni     1964/1968     agonistica  

Master 6             55/59 anni     1959/1963     agonistica  

Master 7             60/64 anni     1954/1958     agonistica 

Master 8             65 anni in poi 1953 e prec.  agonistica 

Donne    

Elite  Sport                 19/29 anni     1989/1999      agonistica   

Master Women 1       30/39 anni     1979/1988      agonistica 

Master Women 2       40 in poi           1978 e prec.   agonistica 

 

  

 

Art. 7 Casco 

E’ fatto obbligo a tutti i partecipanti alle gare l’uso del casco rigido.  

Il casco è obbligatorio anche durante la fase di riscaldamento pre-gara. 

Togliere il casco durante la gara o portare il casco in gara senza sottogola o 

irregolare comporta l’esclusione dalla gara con un ammenda di € 10,00. 

 

Art. 8  Classifica Finale  

Per accedere alla classifica si dovranno effettuare almeno due gare del circuito; nel 

punteggio finale e’ previsto lo scarto di una gara. 

 

Art. 9  Punteggi 

Per ogni prova sarà presa in considerazione la seguente tabella dei punteggi:  

 

 1° Classificato Punti  18 

 2° Classificato Punti  15 

 3° Classificato Punti  14 

 4° Classificato Punti  13 

 5° Classificato Punti  12 

 6° Classificato Punti  11 



 7° Classificato       Punti  10 

 8° Classificato Punti     9 

 9° Classificato Punti     8 

 10° Classificato    Punti     7 

 11° Classificato    Punti     6 

 12° Classificato    Punti     5 

 13° Classificato    Punti     4 

 14° Classificato    Punti     3 

 15° Classificato    Punti     2 

 Dal 16° Classificato   in poi  Punti     1 

Sara’ premiato il vincitore delle rispettive categorie con la Maglia di Campione 

Provinciale Gran Fondo 2017. 

Art. 10  Campione Provinciale CSI G.F.  

La maglia di Campione Provinciale CSI  G.F. di Viterbo, per ogni categoria, verrà 

assegnata al concorrente che avrà totalizzato più punti al termine delle prove previste 

dal calendario gare. 

Prenderà parte alla classifica finale solo chi avrà preso parte ad almeno 2  gare su 

tre.  

Chi effettuerà tutte le prove ha l’obbligo dello scarto di una gara. 

 

Art. 11 Infrazioni e Sanzioni 

La Giustizia sportiva assicura il corretto e regolare svolgimento dell’attività sportiva 

all’interno del CSI e garantisce l’attuazione del progetto sportivo ed educativo 

dell’associazione. Nel perseguimento delle finalità dell’Associazione – centralità 

della persona, lo sport inteso come mezzo di maturazione personale e di impegno 

democratico – l’amministrazione della giustizia sportiva privilegia l’applicazione delle 

norme e dei regolamenti come valore e punto di riferimento, e applica le sanzioni non 

come strumento repressivo ma nello spirito del recupero e del reinserimento nel 

circuito della pratica sportiva.  

Per questi motivi l’Amministrazione della giustizia sportiva nel CSI si attua attraverso: 

la presunzione di innocenza, il reale accertamento dei fatti, la trasparenza delle 

procedure, la certezza delle sanzioni, la pubblicità degli atti, la rapida esecuzione delle 

deliberazioni, la garanzia di più gradi di giudizio. 

In ogni fase di giudizio e a tutti i livelli dell’Associazione è garantita alle Società 

sportive e ai singoli tesserati la difesa, da esercitarsi secondo le norme e le modalità 

previste dal Regolamento di Giustizia Sportiva. 

Art. 12 Responsabilità 

La Presidenza Nazionale del Centro Sportivo Italiano, unitamente ai Comitati regionali e 

ai Comitati territoriali interessati, declina ogni e qualsiasi responsabilità per eventuali 

danni, incidenti o infortuni ad atleti e terzi fatto salvo quanto previsto dalla parte 

assicurativa del tesseramento. 

Le condizioni ed i termini assicurativi abbinati al tesseramento degli atleti CSI sono 

consultabili sul sito www.csi-net.it nonché copie delle polizze ramo infortuni e ramo 

RCT sono reperibili presso la sede del Comitato CSI di Viterbo. 

Art. 13 Variazioni al Regolamento 

 

La Commissione Ciclismo potrà, durante l’anno sportivo, apportare le modifiche e/o le 

aggiunte che si rendessero necessarie al presente Regolamento. Tali variazioni 

verranno pubblicate su un Comunicato Ufficiale ed avranno valore dalla data dello 

stesso. 

Art.  14  Reclami 

Qualsiasi reclamo dovrà essere fatto per iscritto al Giudice preposto entro 10 minuti 

dal riscontro di eventuali irregolarità. Il reclamo dovrà essere accompagnato dalla 

tassa di € 60,00 che verrà restituita solo in caso di accoglimento. 

http://www.csi-net.it/


 

 

Art. 15 Disposizioni finali 

Per tutto quanto non contemplato nel presente Regolamento provinciale, vigono le 

norme dello Statuto CSI, le norme sul tesseramento, le norme per l’attività sportiva 

nel CSI ed il regolamento per la Giustizia Sportiva del CSI e, per quanto non in 

contrasto con le presenti norme e con eventuali disposizioni di carattere Associativo 

stabile del Consiglio Provinciale CSI di Viterbo.  


